
◗ MANIAGO

E’ stato siglato il protocollo d’in-
tesa tra il Comune di Maniago e
la Bioman, l’azienda che tratta
la frazione umida del rifiuto.
Con il documento, la società,
da anni nel mirino di cittadini e
comitati ambientalisti, si è as-
sunta precisi impegni sul fronte
degli odori, dei monitoraggi, de-
gli sversamenti sui campi, della
gestione degli ammendanti e
del trasporto dei rifiuti.
Odori. L’obiettivo è risolvere il
problema delle esalazioni entro
maggio, come annunciato da
Fabio Piovesan, presidente del-
la Bioman, in un incontro pub-
blico al Dandolo. L’azienda ha
reso noto il numero di telefono
(392-9208435) a disposizione
dei cittadini 24 ore su 24 per co-
municare la presenza delle puz-
ze. Ricevute le segnalazioni, la
società invierà «personale tecni-
co adeguatamente formato per
effettuate un sopralluogo im-
mediato, in cui saranno verifi-
cate presenza delle esalazioni,
provenienza e intensità. Poi sa-
rà prodotto un verbale da inol-
trare al municipio. Inoltre – si
legge nel protocollo – l’azienda
effettuerà periodicamente sul
territorio del Dandolo sopral-
luoghi serali, nelle ore critiche
oggetto di segnalazione, per
monitorare l’impronta odoro-
sa, chiedendo anche la collabo-
razione dei cittadini con intervi-
ste appositamente verbalizza-
te». Sul fronte della raccolta del-
le segnalazioni, l’esecutivo con-
tinuerà comunque a fare la sua
parte e farà poi presente alla
Bioman le criticità rilevate, per
intervenire in modo congiunto.
Spargimenti. Dal punto di vista
degli sversamenti, la Bioman si
è assunta l’impegno di comuni-
care in anticipo (il giorno pri-
ma) all’ufficio ambiente e terri-
torio del Comune la destinazio-
ne del compost nei terreni agri-
coli comunali.
Ammendanti. In attesa del nuo-
vo regolamento di polizia rura-
le che sta predisponendo il Co-
mune, l’azienda si impegna a
sollecitare gli agricoltori alla ge-
stione delle concimazioni se-
condo una buona pratica agro-
nomica e ad adottare gli accor-
gimenti necessari a evitare pure
disagi correlati al trasporto del

fertilizzante, coprendo e pulen-
do i mezzi.
Trasporti. Per evitare disagi lega-
ti al conferimento dei rifiuti
nell’impianto, la società invite-
rà i camionisti a coprire sempre
i mezzi durante il trasporto e a
evitare di sostare nelle vicinan-
ze del centro del Dandolo, in

particolare in corrispondenza
del bar.
Monitoraggi interni. L’esecutivo
ha fatto sapere che sarà richie-
sto agli azionisti della Bioman,
tra cui Atap, l’inserimento di un
rappresentante del Comune
nella commissione di controllo
interna alla società, per una ve-

rifica più diretta sui processi in
atto nello stabilimento. Ma se-
condo il consigliere Francesco
Busetto, che sul tema odori ave-
va presentato un’interpellanza,
«il protocollo potrebbe rivelarsi
insufficiente. Non bisogna ave-
re mezze misure nell’affrontare
la questione puzze: sono neces-

sari controlli puntuali, costanti
e invasivi sia nell’impianto sia
sui camion, con opportuni stru-
menti informatici». Per fare il
punto della situazione, è in pro-
gramma un nuovo incontro al
Dandolo prima di maggio.

Giulia Sacchi
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◗ MANIAGO

L’amministrazione comunale
maniaghese è alla ricerca di vo-
lontari per il progetto Piedibus,
che sarà presentato lunedì, alle
18.30, in municipio. All’incon-
tro, promosso dall’assessore al-
le politiche giovanili e al sociale
Andrea Garspardo, partecipe-
ranno anche Rossana Casadio,
ideatrice e promotrice a livello
provinciale del progetto, e il co-
mandante della polizia munici-
pale Luigino Cancian. Inoltre,
sono stati invitati alpini, autieri
in congedo, componenti
dell’aeronautica in congedo e
dell’associazione nazionale ca-
rabinieri, i Cb Maniago 27, il
gruppo della Protezione civile,
il sodalizio Mai vecius, la diri-
gente dell’istituto comprensi-
vo Livia Cappella e tutti i citta-
dini che intenderanno aderire
al progetto.

«In continuità con quanto av-
viato dall’amministrazione di
Alessio Belgrado, intendiamo
mettere in atto questo progetto
che sinora era rimasto soltanto
sulla carta – ha dichiarato Ga-
spardo –. Abbiamo quindi biso-
gno di volontari per dare so-
stanza a un’iniziativa che sarà
molto utile per i bambini». Il
piano prevede cinque percorsi
che affluiscono al centro della
città, dove già da tempo sono
stati installati i cartelli che indi-
cano le tappe dei tragitti. (g.s.)
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Si cercano
volontari
per il Piedibus

Trenta osservazioni al piano della viabilità
Sono state presentate da cittadini del quartiere di Sud Ferrovia per ridisegnare alcuni provvedimenti

Il comandante Luigino Cancian

◗ MONTEREALE

Impossibilitati, a causa del mal-
tempo, a organizzare nel modo
dovuto la sfilata degli oltre tren-
ta carri allegorici nei borghi
monterealini e ad allestire in
piazza Roma il grande palco,
ispirato all’esotica ed enigmati-
ca Isola di Pasqua, la Pro loco e
gli altri promotori hanno spo-
stato a sabato il Carnevale dei
ragazzi. E’ stata confermata, in-
vece, la festa di carnevale nel
tendone riscaldato di via Verdi,
con pastasciutta per tutti. Tem-
po permettendo, la sfilata dei
carri di sabato è destinata a su-
perare i già lusinghieri risultati
degli scorsi anni. Il programma

rimane invariato e prevede con
la premiazione dei carri e del
concorso “Disegna tu il carne-
vale” la grande festa, dalle 19,
nel tendone riscaldato di via
Verdi. Spostata a sabato prossi-
mo, invece che alla Festa della
renga e del baccalà, anche

l’estrazione della lotteria.
L’appuntamento con la Fe-

sta della renga e del baccalà è
per oggi, mercoledì delle cene-
ri. Pur cambiando le pietanze,
dai cibi grassi e dalle frittelle di
carnevale si passa al menù co-
siddetto magro, non muta il cli-
ma di festa che si trasferisce dal-
le piazze e dalle vie dei borghi
monterealini a San Leonardo,
nella tenuta Monte Reale. La
grande cena collettiva, che avrà
inizio alle 19.30, si caratterizze-
rà per l’appuntamento gastro-
nomico. Per gustare renga e
baccalà, bisogna prenotarsi alle
cartolerie Fignon (0427-79517)
e Romano (0427-798612). (s.c.)
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Firmata l’intesa Comune-Bioman
C’è il numero per le segnalazioni
Maniago, la società si è assunta una serie di impegni su esalazioni, monitoraggi e sversamenti
L’amministrazione civica chiederà di avere un rappresentante nella commissione di controllo interna

Lo stabilimento della Bioman, azienda che tratta la frazione umida del rifiuto

◗ MANIAGO

Sono una trentina le osservazio-
ni presentate da cittadini resi-
denti in Sud Ferrovia, il quartie-
re più popoloso di Maniago
(2.540 abitanti), al nuovo piano
della viabilità elaborato per ri-
solvere gli annosi problemi del
sistema viario. Le strade sono
infatti strette, gli incroci e le cur-
ve pericolosi e la gran parte del-
la popolazione sosta in luoghi
in cui non è consentito, come
tornanti e passaggi pedonali. La
bozza progettuale, illustrata a fi-
ne gennaio dal comandante
della polizia municipale Luigi-
no Cancian in un incontro con
la popolazione promosso
dall’esecutivo Carli, prevede

l’istituzione di alcune strade a
senso unico di circolazione, per
garantire maggiore sicurezza e
fluidità della circolazione, non-
ché la realizzazione di nuovi
stalli di sosta paralleli al senso
di marcia, che in totale saranno
250.

In occasione dell’incontro di
presentazione del progetto, i
cittadini avevano, però, espres-
so alcune perplessità inerenti
soprattutto all’istituzione del
senso unico in una parte di via
Latisana e in via Polcenigo, il
cui primo tratto, a loro avviso,
non presenta problemi né di
viabilità né di parcheggi. In que-
ste settimane, i maniaghesi
hanno presentato proposte e
osservazioni al piano sia scritte

sia verbali e c’è ancora tempo
per esprimere un parere, recan-
dosi al comando della polizia
municipale di piazza Italia o co-
municando direttamente al pri-
mo cittadino le proprie idee at-
traverso l’indirizzo mail sinda-
co@maniago.it. L’obiettivo
dell’esecutivo è, infatti, elabora-
re nelle prossime settimane
uno studio aggiornato, per poi
ripresentarlo e condividerlo
con la cittadinanza entro la fine
del mese. Una volta ottenuto il
via libera dalla popolazione, si
passerà alla fase di prova, speri-
mentando le modifiche da ap-
portare direttamente sulle stra-
de interessate, e, se non verran-
no rilevate problematiche, il
piano sarà messo in atto in tutte

le sue parti.
Intanto, il comandante Can-

cian ha diramato un avviso in
cui si invitano i cittadini alla col-
laborazione e al rispetto delle
norme previste dal Codice della
strada. Il vertice della polizia
municipale, ricordando i vari
divieti inerenti a sosta e ferma-
ta, invita i maniaghesi a usufrui-
re del parcheggio di via Tolmez-
zo, ubicato accanto al centro so-
ciale Violis, ampio 700 metri
quadrati, che risulta sempre de-
serto. Inoltre, per tutelare gli
utenti deboli della strada, sono
in atto procedure sanzionato-
rie, con multe che vanno dai 41
ai 355 euro, cui si aggiunge la ri-
mozione del veicolo. (g.s.)
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◗ FANNA

La commissione ambiente del-
la Camera ieri ha bocciato lo
schema di decreto del presi-
dente della repubblica ineren-
te al regolamento sulla discipli-
na dell’utilizzo di combustibili
solidi secondari (Css), in parzia-
le sostituzione di combustibili
fossili tradizionali, nei cementi-
fici soggetti al regime dell’auto-
rizzazione integrata ambienta-
le. Determinante per l’otteni-
mento di questo risultato è sta-
ta la ferma posizione assunta
dalla deputata radicale Elisa-
betta Zamparutti. L’auspicio di
Stefano Santarossa, presidente
dei radicali friulani, è che ora si

blocchi il progetto di bruciare
rifiuti alla Zillo di Fanna e che
Tondo e Serracchiani prenda-
no una posizione chiara. «Lo
schema di decreto ha visto la
contrarietà dei radicali perché
espressione di una politica fa-
vorevole all’incenerimento a di-
scapito della raccolta differen-
ziata – spiega Zamparutti –.
Consentire di bruciare Css nei
cementifici che hanno limiti di
emissione superiori a quelli
previsti per gli inceneritori si-
gnifica minare salute e ambien-
te e penalizzare gli abitanti di
regioni virtuose nella raccolta
differenziata a esclusivo van-
taggio delle lobby dei cementi-
fici. Inoltre, in Italia l’assenza di

legalità riguarda pure i control-
li ambientali: molte regioni so-
no prive di piani energetici e
quelli per la qualità dell’aria re-
stano lettera morta».

«Sulla vicenda sarebbe ne-
cessario indagare sugli interes-
si di alcuni consiglieri regionali
e politici locali che hanno di-
mostrato l’arroganza di chi
prende decisioni all’insaputa e
contro la volontà dei cittadini –
dice Santarossa –. La localizza-
zione di questo impianto noci-
vo avrebbe come contropartita
la spinta ai Comuni a produrre
maggiori quantità di rifiuti per
far sì che la struttura sia redditi-
zia». (g.s.)
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fanna

Combustibili nei cementifici, no al decreto
montereale

Rinviata a sabato la sfilata di carnevale

Sulla questione degli odori, i
residenti al Dandolo hanno
raccolto cento firme «per mettere
al corrente l’esecutivo e il
consiglio dell’insostenibile
situazione ambientale che
affligge la frazione e non
soltanto. Da alcuni anni lungo la
Vivarina è sorto un insediamento
industriale che tratta rifiuti,
un’attività nata per risolvere un
problema ambientale che
interessava direttamente il
capoluogo – scrivono i dandolesi
–. I cittadini, con grande
responsabilità, non hanno mosso
obiezioni all’intervento. Nei primi
anni di funzionamento l’impianto

non ha prodotto inconvenienti
tali da ledere i legittimi diritti
degli abitanti, ma poi le
dimensioni dell’attività sono
aumentate e nell’ultimo biennio
la situazione sul fronte degli
odori è degenerata. Chiediamo
perciò all’amministrazione di
intervenire per risolvere
definitivamente il problema». A
consegnare le sottoscrizioni al
sindaco è stato il consigliere
Francesco Busetto (Maniago
civica), specificando di avere
fatto da tramite tra
amministrazione e cittadini e non
avere quindi promosso la
petizione.

Odori, raccolte cento firme al Dandolo
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